
Robusto e confortevole seggiolino per il trasporto di bambini fino a 15 kg di peso massimo.
Conforme al DPR 495/92, art. 225 e successive modifiche (DPR 610/96, art. 131).

Seggiolino CHIARA
art. 978 - Made in italy

Fig. 1

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4

INSERIMENTO DISPOSITIVO
ANTISGANCIAMENTO

Fig. 5
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1) MONTAGGIO

1) Posizionare le due ganascette (A) sul canotto del manubrio ed innestare lʼattacco (B) sulle 
ganasce, fissandole con le viti (C) e (D) e relative rondelle e dadi (Non serrare le viti) (Fig. 1).

2) Montare il dispositivo antisganciamento inserendolo, come illustrato nella fig. 2, nellʼattacco B.
3) Inserire a fondo il cavallotto in ferro nelle apposite gole dellʼattacco (B) come illustrato nella fig. 3.

In caso di difficolta nellʼinsrimento allentare leggermente la vite D e stringere la vite C.
4)Con le viti di bloccaggio allentate regolare l̓ allineamento del seggiolino con la bicicletta, quindi bloccarle.
5)Inserire le cinghie in dotazione nel seggiolino, come illustrato in fig. 5.

Issare il bambino sul seggiolino e regolare le cinghie di contenimento. 
(Attenzione sono cinghie di contenimento non di costrizione per il bambino - regolatele adeguatamente).

6)Per sganciare il seggiolino tirare verso lʼinterno il dispositivo antisganciamento facendo leva come
illustrato in fig.4
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2) DICHIARAZIONE  (ex art. 225-DPR 496/92/art. 131-DPR 610/96)

Il costruttore del seggiolino CHIARA progettato e costruito per essere applicato su velocipedi per il trasporto di bambini con età
non superiore a otto (8) anni (e con massa complessiva non superiore a 15 kg) dichiara che è stato realizzato  a regola dʼarte e
conforme al DPR 495/92, art. 225 e successive modifiche (DPR 610/96, art. 131).
Declina ogni responsabilità per gli eventuali danni a persone, cose, animali e ambiente, derivanti da un uso improprio e/o da un
montaggio non rispondente alle istruzioni fornite dal costruttore e difforme dalle vigenti leggi in materia.
data: Marzo 1998 

Il Costruttore
F.A.A.C.  s.n.c. - Rho - MILANO 

3) NORME DI SICUREZZA

Il conducente deve essere maggiorenne. Il carico massimo consentito sulla bicicletta è di 120 kg. Con il bambino sul seggiolino
possono variare le caratteristiche di guida della bicicletta. Non lasciare mai il bambino sul seggiolino quando si lascia la bicicletta in
sosta. Smontare sempre il seggiolino dalla bicicletta ogni qualvolta si debba trasportare la stessa sul tetto dellʼauto. Per motivi di
sicurezza si sconsiglia ogni genere di modifica al seggiolino. Controllare periodicamente il serraggio delle viti. Tenere allacciate
tutte le cinghie anche quando si viaggia senza il bambino. Non è consentito trasportare due bambini. Prendere visioni degli Articoli
di Legge del Codice della Strada riguardati caratteristiche dei seggiolini e norme comportamentali per la guida dei velocipedi.

D.P.R. 16 DICEMBRE 1992 N. 459ART. 68 - COMMA 5
CARATTERISTICHE
I velocipedi possono essere equipaggiati per il trasporto di un bambino, con idonee attrezzature, le cui caratteristiche sono sta-
bilite nel regolamento.

D.P.R. 16 DICEMBRE 1992
ART. 182 - COMMA 5
È vietato trasportare altre persone sul velocipide a meno che lo stesso non sia appositamente costruito e attrezzato. È consen-
tito tuttavia al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto anni di età, opportunamente assicurato con le
attrezzature di cui allʼART. 68, comma 5.

ART. 131 S.O.G.U.  S.G. N. 284 DEL 04.12.1996
1. La rubrica e il testo dellʼarticolo 225 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, sono sostituiti dai seguenti:

“(Caratteristiche costruttive delle attrezzature per il trasporto dei bambini sui velocipedi)

1. Lʼattrezzatura idonea, ai sensi dellʼarticolo 68, comma 5, del codice, al trasporto su un velocipede di un bambino fino ad otto
anni di età, è costituita da un apposito seggiolino composto da: sedile con schienale, braccioli, sistema di fissaggio al veloci-
pede e sistema di sicurezza del bambino. I braccioli possono essere omessi nel caso di seggiolini destinati esclusivamente
al fissaggio in posizione posteriore al conducente, per il trasporto di bambini di età superiore ai quattro anni.

2. Il seggiolino è realizzato e predisposto per lʼinstallazione in modo che, anche durante il trasporto del bambino, non siano
superati i limiti dimensionali fissati per i velocipedi dallʼarticolo 50 del codice, non sia ostacolata la visuale del conducente e
non siano limitate la possibilità e la libertà di manovra da parte dello stesso.

3. Il sistema di sicurezza del bambino è costituito da bretelle o cintura di contenimento e da una struttura di protezione dei piedi
del bambino. Tale struttura di protezione dei piedi del bambino può far parte del seggiolino od essere elemento separato
dallo stesso, nel qual caso è montata direttamente sul velocipede; in ogni caso deve essere idonea ad impedire il contatto
dei piedi con le parti in movimento.

4. Il sistema di fissaggio previsto deve garantire lʼancoraggio del seggiolino al velocipede impedendone, in ogni caso, lo sgan-
ciamento accidentale. Per i seggiolini per i quali si prevede il montaggio in posizione anteriore, tra il manubrio ed il condu-
cente, e che sono idonei al trasporto di bambini la cui massa non è superiore a 15 kg, sono ammessi sistemi di fissaggio sia
al telaio, sia al piantone, sia al manubrio.

ART. 377 (ART. 182 COD. STRADALE) REGOLAMENTO - Commi 1 - 2 - 3 - 4 - 6 - 7.
1. I ciclisti nella marcia ordinaria in sede promiscua dovranno sempre evitare improvvisi scarti, ovvero movimenti a zig-zag, che

possono essere di intralcio o pericolo per i veicoli che seguono.
2. Nel caso di attraversamento di carreggiate a traffico particolarmente intenso e, in generale, dove le circostanze li richiedano,

i ciclisti sono tenuti ad attraversare tenendo il veicolo a mano.
3. In ogni caso, i ciclisti devono segnalare tempestivamente, con il braccio, la manovra di svolta a sinistra, di svolta a destra e

di fermata che intendono effettuare.
4. Da mezzʼora dopo il tramonto, durante tutto il periodo dellʼoscurità e di giorno, qualora le condizioni atmosferiche richiedano

lʼilluminazione, i velocipedi sprovvisti o mancanti degli appositi dispositivi di segnalazione visiva, non possono essere utiliz-
zati, ma solamente condotti a mano.

6. Per la circolazione dei velocipedi sulle piste ciclabili, come definite allʼart. 3 del Codice, si applicano, ove compatibili, le
norme di comportamento relative alla circolazione dei veicoli.

7. Ove le piste ciclabili si interrompano, immettendosi nelle carreggiate a traffico veloce o attraversino le carreggiate stesse, i
ciclisti sono tenuti ad effettuare le manovre con la massima cautela evitando improvvisi cambiamenti di direzione.


